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In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai 
discepoli: «Vi ho detto queste cose mentre 
sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo 
Spirito Santo che il Padre manderà nel mio 
nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi 
ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Vi 
lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la 
dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il 
vostro cuore e non abbia timore. Avete 
udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da 
voi”. Se mi amaste, vi rallegrereste che io 
vado al Padre, perché il Padre è più grande 
di me. Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, 
perché, quando avverrà, voi crediate».

Domenica   17  Maggio 2020 
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 Cari fratelli e sorelle nella fede,
nel vangelo di questa domenica 

il Signore ci dice: “Non sia turbato il 
vostro cuore e non abbia timore.” “lo 
Spirito Santo che il Padre manderà 
nel mio nome, lui vi insegnerà ogni 
cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi 
ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia pace.” La 
presenza in noi dello Spirito deve portarci a 
questa pace. Preghiamo per riuscire, anche in 
questo tempo di isolamento e di fede messa alla 
prova, a mantenere in noi questa pace.

Tutti di cuore vi benedico   
      il Vostro Parroco    

    p. Giovanni M. Giovenzana

Il 18 maggio è un lunedì, l’inizio dei giorni feriali della settimana. Forse è una categoria da 
considerare: questa ripresa della possibilità per i fedeli di assistere e partecipare all’Eucaristia 
comincia in un giorno feriale, come per dire che inizia in una specie di ripresa dell’ordinario.
È chiaro che si possono giustificare diversi atteggiamenti. Non sono portato né a dire «hanno ragione 
quelli che dicono che stiamo commettendo un’imprudenza » e né a dire «meno male che adesso 
possiamo tornare alla vita di prima, alla frequenza abituale». Sono atteggiamenti che hanno tutti e 
due buone ragioni. Ma la mia buona ragione invece è quella di chi dice: «Io non sono né un virologo, 
né un incaricato della salute pubblica, e quindi devo prendere con attenzione quello che le autorità 
competenti mi dicono».
La macchinosità di questa ripresa feriale mi ha fatto venire in mente questa immagine: quando uno ha 
subìto un trauma, poi deve fare un periodo di riabilitazione. Questa talvolta comporta che quello che si 
faceva di corsa poi si fa pian piano, con fatica; quello che si faceva con disinvoltura invece bisogna 
farlo con molta attenzione, perché la gamba che deve riprendere la funzionalità duole. Immagino 
questo periodo come quel periodo di riabilitazione che chi ha subìto un trauma deve affrontare con 
determinazione, perché se uno non ci mette la buona volontà non si riabilita. Però anche con 
gradualità e prudenza, perché se uno fa le cose troppo in fretta rischia di riprendere i dolori che il 
trauma ha causato.
Ringrazio il Signore, perché ci ha conservato nella fede in questo periodo. Ringrazio il Signore, 
perché i preti hanno cercato tutti i modi possibili per mantenere i rapporti con i loro fedeli della 
comunità. Ringrazio il Signore per quelle famiglie che hanno saputo creare forme nuove di preghiera 
in famiglia. Ringrazio il Signore per tante cose belle che pure sotto la pressione delle restrizioni, delle 
paure, delle prudenze, delle normative, abbiamo affrontato. Sotto la restrizione però abbiamo fatto 
tanto bene e adesso dobbiamo riprendere così come gente che sta facendo un percorso di 
riabilitazione e che vive questo coralmente. Nella parola che ho già più volte ripetuto, gareggiate nello 
stimarvi a vicenda, c’è lo spirito con cui voglio che viviamo anche questo tempo che viene.
Coraggio, auguri, attenzione. Il Signore cammina con noi. Siamo nel Cenacolo, ci prepariamo alla 
Pentecoste. (Arcivescovo Mario Delpini)



Maria , donna feriale.    
don Tonino Bello ( 2° parte)

Come tutte le donne, ha provato pure lei la sofferenza di non 
sentirsi compresa, neppure dai due amori più grandi che avesse 
sulla terra. E avrà temuto di deluderli. O di non essere all'altezza 
del ruolo.
E, dopo aver stemperato nelle lacrime il travaglio di una solitudine 
immensa, avrà ritrovato finalmente nella preghiera, fatta insieme, 
il gaudio di una comunione sovrumana.
Santa Maria, donna feriale, forse tu sola puoi capire che questa 
nostra follia di ricondurti entro i confini dell' esperienza terra terra, 
che noi pure viviamo, non è il segno di mode dissacratorie.
Se spegniamo i riflettori puntati su di te, è perché ci sembra di 
misurare meglio l'onnipotenza di Dio, che dietro le ombre della tua 
carne ha nascosto le sorgenti della luce.
Sappiamo bene che sei stata destinata a navigazioni di alto mare. 
Ma se ti costringiamo a veleggiare sotto costa, non è perché 
vogliamo ridurti ai livelli del nostro piccolo cabotaggio. È perché, 
vedendoti così vicina alle spiagge del nostro scoraggiamento, ci 
possa afferrare la coscienza di essere chiamati pure noi ad 
avventurarci, come te, negli oceani della libertà.
Santa Maria, donna feriale, aiutaci a comprendere che il capitolo 
più fecondo della teologia non è quello che ti pone all'interno della 
Bibbia o della patristica, della spiritualità o della liturgia, dei dogmi 
o dell'arte. Ma è quello che ti colloca all'interno della casa di 
Nazaret, dove tra pentole e telai, tra lacrime e preghiere, tra 
gomitoli di lana e rotoli della Scrittura, hai sperimentato, in tutto lo 
spessore della tua naturale femminilità, gioie senza malizia, 
amarezze senza disperazioni.
Santa Maria, donna feriale, insegnaci a considerare la vita 
quotidiana come il cantiere dove si costruisce la storia della 
salvezza.
Allenta gli ormeggi delle nostre paure, perché possiamo 
sperimentare come te l'abbandono alla volontà di Dio.
E torna a camminare discretamente con noi, o creatura 
straordinaria innamorata di normalità, che prima di essere 
incoronata Regina del cielo hai ingoiato la polvere della nostra 
povera terra. 

AVVISI
A seguito delle indicazioni dell’apertura delle messe con il popolo, si procede con l’indicazione delle 
sante messe di settimana in settimana. 
Settimana da lunedì 18 maggio a domenica 24 maggio: di seguito le messe stabilite. Per le messe di 
domenica 24 verrete informati attraverso tutti i mezzi di comunicazione disponibili alla Comunità 
Pastorale: canali digitali (sito, youtube, facebook, whatsapp) e poster affissi sulle porte delle chiese.
Lunedì 18 maggio – rosario e s. messa ore 8.30 dalla cappella dei Padri Barnabiti, in streaming
Martedì 19 maggio – rosario e s. messa ore 8.30 dalla cappella dei Padri Barnabiti, in streaming
Mercoledì 20 maggio – rosario e s. messa ore 8.30 dalla cappella dei Padri Barnabiti, in streaming
Giovedì 21 maggio – rosario e s. messa ore 8.30 dalla cappella dei Padri Barnabiti, in streaming

 s. messa con il popolo ore 18.30 in oratorio di Eupilio
Venerdì 22 maggio – rosario e s. messa ore 8.30 dalla cappella dei Padri Barnabiti, in streaming

 s. messa con il popolo ore 18.30 in oratorio di Eupilio
Sabato 23 maggio – rosario e s. messa ore 8.30 dalla cappella dei Padri Barnabiti, in streaming

Sono aperte le pre iscrizioni alla 
prossima stagione sportiva 
2020/2021 di calcio e pallavolo. 
La nostra Asd ha deciso di 
scontare il 50% dell’iscrizione per 
i suoi tesserati e il 30% per i 
nuovi iscritti. Trovate il modulo 
compilabile online sul sito 
www.comunitapastoralesamz.it, 
sezione Asd Samz, modulistica. 
Vi aspettiamo numerosi




